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Introduzione e scopo
In Italia, più di 11,4 milioni di persone adulte presentano livelli di colesterolo LDL (C-
LDL) borderline. Una delle conseguenze più pericolose del suo incremento è la forma-
zione di placche di grasso nelle arterie (aterosclerosi) con stenosi del lume e aumento 
del rischio di eventi cardiovascolari (CV) gravi, come infarti e ictus. L’intervento pre-
coce, attraverso una gestione mirata di C-LDL, può prevenire il danno arterioso e la 
progressione dell’aterosclerosi con significativa riduzione del rischio di complicazioni. 
Recentemente, la ricerca ha messo in evidenza che l’approccio non farmacologico, 
come l’assunzione di nutraceutici, può offrire un’alternativa valida o complementare 
ai farmaci tradizionali per il controllo di C-LDL. È stato, infatti, valutato il potenziale 
ruolo dei nutraceutici nel migliorare il profilo lipidico e ridurre l’infiammazione, altro 
fattore chiave che contribuisce al rischio CV. Questo approccio, se integrato con un’a-
limentazione sana e un esercizio fisico regolare, può rappresentare una soluzione 
efficace per gestire i livelli di C-LDL, soprattutto in soggetti che non hanno ancora 
sviluppato condizioni gravi o che non sono propensi alle terapie con i farmaci tra-
dizionali. L’introduzione di Liposcudil Plus nella sua nuova formulazione con fieno 
greco rappresenta un passo importante nella gestione non farmacologica di C-LDL, in 
particolare per i pazienti con livelli borderline che non hanno ancora intrapreso terapie 
ipolipemizzanti. Lo scopo di questo studio è stato, quindi, quello di esaminare in que-
sti soggetti gli effetti di Liposcudil Plus sul profilo lipidico e la funzionalità epatica e 
muscolare, queste ultime essenziali per la valutazione della tollerabilità del prodotto.

Metodo
Lo studio retrospettivo osservazionale ha coinvolto 50 pazienti a rischio CV da basso 
a moderato, senza pregressa terapia ipolipemizzante. Sono stati valutati i soggetti che 
avevano assunto una capsula al giorno di Liposcudil Plus per un periodo di almeno 
12 settimane e per cui fossero disponibili gli esami ematici del profilo lipidico e dei 
parametri legati al fisiologico funzionamento di fegato (AST, ALT, GGT) e muscoli (CPK). 

Risultati e discussione
Dall’analisi dei risultati dello studio, è emerso che la nuova formulazione di Lipo-
scudil Plus ha avuto un impatto significativo sulla riduzione dei livelli di C-LDL nei 

pazienti a rischio CV basso e moderato. 
Il 75% dei soggetti ha raggiunto il target 
di riduzione di C-LDL raccomandato dalle 
linee guida internazionali per la gestione 
della dislipidemia (C-LDL < 116 mg/dL 
per i pazienti a rischio basso e < 100 mg/
dL per quelli a rischio moderato). Questo 
risultato è di grande rilevanza, poiché in-
dica come l’effetto di diminuzione di C-LDL mediato dal nutraceutico rappresenti 
un’alternativa praticabile senza la necessità di ricorrere a farmaci ipolipemizzanti. 
Inoltre, il 73% dei pazienti ha ottenuto livelli di TG < 150 mg/dL, valore fondamentale 
per la prevenzione delle malattie CV. Questi dati suggeriscono che la nuova formu-
lazione di Liposcudil Plus ha mostrato non solo un miglioramento del profilo lipidico, 
ma anche il potenziale di ridurre il rischio CV in modo significativo e il ricorso a 
interventi farmacologici tradizionali. Un ulteriore importante dato riguarda la stabilità 
dei parametri epatici e muscolari, che non hanno mostrato variazioni clinicamente 
rilevanti, rendendo l’integratore una valida opzione, soprattutto per coloro che non 
hanno ancora intrapreso un trattamento farmacologico per la gestione di C-LDL. 

Conclusioni
La nuova formulazione di Liposcudil Plus con fieno greco ha mostrato di migliorare il 
profilo lipidico nei pazienti con livelli di C-LDL borderline, senza alterare la funzionalità 
epatica e muscolare, evidenziando il suo potenziale come strumento utile nella ge-
stione del rischio CV. L’approccio nutraceutico rappresenta una valida alternativa per 
la prevenzione primaria delle malattie CV con benefici comprovati anche in soggetti 
non trattati farmacologicamente. Questi risultati sono particolarmente importanti in 
un contesto in cui le malattie CV sono la principale causa di morte e disabilità, e 
suggeriscono come l’adozione di trattamenti nutraceutici come Liposcudil Plus possa 
contribuire significativamente al raggiungimento dei target di C-LDL e TG in pazienti 
con rischio CV basso-moderato, rappresentando un’importante strategia preventiva. 
L’integrazione con Liposcudil Plus potrebbe quindi rappresentare una solida opzione 
nella prevenzione primaria e nel miglioramento della salute CV complessiva 

La vitamina D ha tradizionalmente suscitato inte-
resse per il suo ruolo nella salute ossea, ma ne-
gli ultimi anni numerose evidenze scientifiche 

hanno dimostrato che essa ha un impatto significativo 
anche sulla salute cardiovascolare. La sua influenza si 
estende ben oltre il metabolismo del calcio e del fo-
sforo, coinvolgendo processi chiave come la regola-
zione della funzione endoteliale, la modulazione del 
sistema immunitario e il controllo dell’infiammazione. 
Recentemente è stato pubblicato un articolo, basato 
su un consenso di esperti dell’Istituto Nazionale delle 
Ricerche Cardiovascolari, che esplora il ruolo della vi-
tamina D nella prevenzione cardiovascolare e propone 
un approccio personalizzato per la sua integrazione nei 
pazienti a rischio cardiovascolare.
La vitamina D è sempre più considerata un ormone 
per il suo ruolo nella regolazione di numerosi proces-
si fisiologici, inclusi quelli cardiovascolari. La forma 

inattiva, colecalciferolo (D3), viene prodotta nella 
pelle tramite esposizione ai raggi UVB e convertita in 
calcitriolo, che si lega al Vitamin D Receptor (VDR), 
presente in tessuti come ossa, cuore, vasi e sistema 
immunitario. Questo complesso regola oltre 200 geni, 
influenzando metabolismo osseo, pressione arteriosa, 
infiammazione e metabolismo glucidico. Le linee gui-
da della Endocrine Society confermano il ruolo ormo-
nale della vitamina D.
La vitamina D influisce sulla salute cardiovascolare 
modulando la funzione endoteliale e lo stato infiamma-
torio. Favorisce la produzione di ossido nitrico (NO), 
riduce molecole pro-infiammatorie (IL-6, TNF-α, NF-
kB) e contrasta la formazione di placche aterosclero-
tiche. Inoltre, regola il Sistema Renina-Angiotensina-
Aldosterone (RAAS), la cui iperattivazione, associata 
a carenza di vitamina D, aumenta il rischio di iperten-
sione e instabilità della placca ateromasica. Livelli ot-

timali di vitamina D migliorano il profilo lipidico (ri-
duzione di LDL e trigliceridi) e la sensibilità insulinica, 
contribuendo alla prevenzione del diabete di tipo 2.
Il coinvolgimento della vitamina D nella salute cardio-
vascolare è supportato da numerosi studi che dimostra-
no come la sua carenza sia associata a un aumento del 
rischio di ipertensione, aterosclerosi e malattie cardio-
vascolari. Tuttavia, i risultati degli studi di supplemen-
tazione restano contrastanti. Gli studi epidemiologici 
hanno evidenziato una correlazione tra bassi livelli di 
vitamina D e un aumento della mortalità e degli eventi 
cardiovascolari. Uno studio condotto su oltre 79.000 
partecipanti ha dimostrato che i soggetti con livelli di 
vitamina D inferiori a 20 ng/mL avevano un rischio 
aumentato di eventi cardiovascolari maggiori. Il Fra-
mingham Heart Study ha rilevato che livelli insuffi-
cienti di vitamina D erano predittori indipendenti di 
ipertensione e insufficienza cardiaca. Analogamente 

Ipovitaminosi D, un approccio personalizzato 
per la salute cardiovascolare: oltre le ossa
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